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9.2.2. Sistema attuale della organizzazione della raccolta
differenziata

Attualmente la raccolta differenziata viene praticata prevalentemente attraverso il

sistema della raccolta stradale (isole ecologiche); i contenitori quasi mai sono di

proprietà dei Comuni che devono sostenere anche rilevanti costi di affitto; la raccolta

dalle “campane” è affidata a terzi mancando quasi sempre un rapporto diretto con ditte

che recuperano e riciclano i rifiuti, unico sistema che consente invece di avere

continuità e certezza di mercato e possibilità di contrattare direttamente i prezzi.

Questo sistema è insufficiente e privo di elasticità: il ritiro periodico dalle “campane” non

consente di intervenire quando esse sono piene con il risultato che i cittadini finiscono

sovente per dirottare i materiali verso i cassonetti di smaltimento.

La separazione secco/umido è stata fin qui effettuata solamente in alcuni Comuni a

livello sperimentale; la raccolta differenziata è stata per lo più limitata a poche frazioni

recuperabili delle quali carta e vetro costituiscono insieme circa il 60%. Sotto il profilo

impiantistico è tuttora carente la diffusione dei Centri di raccolta comunali (Centri-

ambiente) mentre mancano impianti per trattare le frazioni separate a livello domestico.

9.2.3. Obiettivi di recupero e sistemi organizzativi

La Regione Marche, nel suo Piano, ha posto obiettivi “intermedi” rispetto ai termini (15%

nel 1999, 25% al 2001 e 35% al 2003) indicati dal D.Lgs. 22/97, che risultano essere

pertanto i seguenti:

Obiettivi
Entro il 31.12.1999 15%
Entro il 31.12.2000 20%
Entro il 31.12.2001 25%
Entro il 31.12.2002 30%
Entro il 31.12.2003 35%
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Quello del 1999, a livello dell’intero A.T.O., non è stato raggiunto.

La produzione di rifiuti urbani ed assimilati, smaltiti attraverso i servizi pubblici di

raccolta, è stata nel 1999 di 219.367 t.; altre 22.455 t. sono state raccolte in modo

differenziato. La produzione complessiva è stata quindi di 241.822 t. di cui solo il 9,29%

è stato raccolto in modo differenziato.

Con riferimento alle stime della produzione di rifiuti urbani di cui al paragrafo 5.2.1, in

termini quantitativi, a regime, i rifiuti raccolti in modo differenziato dovranno essere circa

85.000 t/anno, pari al 37% del totale dei RSU prodotti.

La percentuale sopra indicata deve intendersi come obiettivo minimo nel periodo di

vigenza del piano.

OBIETTIVI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA PER FRAZIONE

SITUAZIONE ATTUALE
(1999)

SITUAZIONE A
REGIME
(2003)12

Frazioni tonnellate % tonnellate %
carta e cartone 9.285 41,35 14.156 16,49
Vetro 4.790 21,33 7.194 8,38

Plastica 1.216 5,41 3.249 3,78

Organico 3.666 16,33 55.696 64,86

Alluminio 8,22 0,04 25,78 0,03

Ingombranti 1.820 8,11 4.409 5,13

Pericolosi (pile, farmaci, T/F) 68,76 0,3 81,22 0,09
Altro
(legno, tessili, metalli, ecc.) 1.601 7,13 1.054 1,23

TOTALE 22.455 100 85.865 100

                                           
12 Nel caso in cui gli impianti siano stati realizzati
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Trend Raccolta Differenziata dal 1995 al 1999
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Come evidenziato anche nelle “Linee Guida” del Piano Provinciale per raggiungere

elevati obiettivi di recupero è indispensabile la qualificazione e la riorganizzazione dei

Servizi sulla base delle “Aree di raccolta”.

Le raccolte differenziate e selettive tradizionali con le campane e contenitori stradali

diverranno complementari e sussidiarie a sistemi di "raccolta integrata", organizzati

secondo le indicazioni di seguito riportate.

Raccolta differenziata integrata

Caratteri Integrazione e analogia tra il circuito di raccolta del rifiuto
indifferenziato e quella dei materiali riciclabili;

Incidenza
potenziale

frazioni teoricamente recuperabili: pari o superiori al 40% in peso e al
50% in volume dei rifiuti

Rendimenti
reali

Superiori al 20%, fino a oltre il 50%

Modelli
gestionali

Le forme gestionali organizzate dai Comuni su base d’Area devono
prevedere, eccetto dove non sia tecnicamente ed economicamente
fattibile sulla base delle analisi condotte dai progetti territoriali di RD,
l’attivazione di raccolte domiciliari differenziate “secco-umido”.

Sulla base di valutazioni condotte a livello locale (caratteristiche dei
rifiuti prodotti e delle utenze servite), si attiveranno, anche combinate
fra loro, una o più delle seguenti tipologie di servizi:

a) raccolta domiciliare della frazione organica combinata con la
raccolta di alcuni o tutti i riciclabili secchi (carta, plastica etc)
domiciliare in forma multimateriale;

b) raccolta dei riciclabili secchi (carta, vetro etc) stradale, integrativa
di quella di cui alla lett. a) per intercettare frazioni omogenee e
consistenti di monomateriale;

c) raccolta del verde e organico da grandi utenze, con conferimento
del monomateriale ad impianti per produzione di compost di
qualità;

d) consegna diretta presso i “Centri-raccolta” per frazioni omogenee
ingenti.
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Le modalità organizzative dei servizi saranno definite a livello locale sulla base di

programmi territoriali di raccolta differenziata da predisporre per le diverse Aree di

raccolta nel rispetto dei criteri e delle indicazioni  del Piano Provinciale.

Per ciascuna frazione presente nel flusso particolare di rifiuto (domestico, non

domestico da commercio e terziario, ingombranti), il Piano Regionale ha definito

obiettivi “indicativi” di intercettazione sul totale della frazione.

 Le variabili di intercettazione sono molteplici per cui, fermo restando l’obiettivo

complessivo, competerà ai Comuni, nella definizione degli obblighi e della “Carta di

qualità” con il Gestore del Servizio in ogni Area di Raccolta dettare gli specifici obiettivi

ed il range di accettabilità dei risultati rispetto alle percentuali previste.

Il P.P.G.R. ipotizza diverse modalità di intercettazione (contenitori stradali, porta a

porta, Centri-ambiente ecc.); fermo restando la differenzazione a livello domestico

“secco-umido” le modalità operative puntuali saranno definite, in ogni Area di raccolta,

in relazione alla situazione demografica, viaria, ambientale ecc.

Nel definire gli obiettivi di intercettazione d’Area i Comuni, sulla base dell’assunto che i

rendimenti sono tanto più elevati quanto più l'utente è agevolato nel conferimento

separato, dovranno definire nei Programmi attuativi sovracomunali e nel Contratto che

regolerà il rapporto con il gestore del Servizio, per ognuna delle azioni di raccolta

(raccolte integrate, raccolte aggiuntive, raccolte presso le piattaforme per la raccolta

differenziata), i seguenti parametri:

 la quota di abitanti da servire con il tipo di azione

 la quota minima di frazione di rifiuto da intercettare

 la frequenza minima di raccolta

Le azioni sotto individuate dovranno essere attuate il prima possibile; realisticamente,

considerando i tempi tecnici per la definizione della forma di collaborazione prevista per

la gestione della raccolta  in ciascuna Area le percentuali, comunque indicative, ed i

tempi sono stati definiti a partire dal 2002.



PROVINCIA DI  ANCONA
7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente

-  Area Tutela del l ’Ambiente -

Piano Provinciale Gestione Rifiuti                                                                                               Pag. 198

Azione
% di popolazione interessata
dalle diverse tipologie di azioni
di raccolta

2002 2003 2004
Raccolta Differenziata integrata di frazione organica
da rifiuto domestico 80-100 100 100

Raccolta Differenziata integrata di frazione organica
da rifiuto non domestico (utenze selezionate) 75 75 75

Raccolta presso piattaforme (Centri-ambiente) di
Raccolta Differenziata (*) 67 90 100

Raccolta stradale (sfalci, potature, ecc.) 20 30 40
(*) da intendersi come integrativo degli altri servizi di raccolta differenziata


